
 
 

CDA MAGGIO-AGOSTO 2022 
Delibere nuovi interventi 

 

1. LA COOP GIORGIO LA PIRA (Sicilia)                                     38 addetti/wbo 

Wbo avviato a fine novembre 2015 per iniziativa degli ex dipendenti di un big player 

della grande distribuzione, per gestire, in forma cooperativa, e con una nuova 

insegna - Decò - tre supermercati a Pozzallo, Scicli e a Pachino, che nel 2021 hanno 

complessivamente fatturato 7,5 milioni. Dopo aver sostenuto la fase iniziale, con un 

intervento in partecipazione, CFI delibera un finanziamento di 1,25 milioni per 

investimenti da realizzare a Pachino e in un nuovo punto vendita, ad Avola. Una 

crescita significativa anche in termini occupazionali: 23 addetti nel 2017, 38 nel 2021. 

 

 

2. 7WASH (Lazio)                                                                           7 addetti/wbo 

Wbo promosso da 7 lavoratori di una storica lavanderia familiare nella Tuscia. La 

volontà e la caparbietà di 4 donne è stata determinante per rendere possibile la 

ripartenza, affittando dei nuovi locali a Nepi. CFI delibera un intervento di 150 mila 

euro per investimenti. Anche il Fondo Mutualistico sostiene il progetto. Una parte 

significativa dei precedenti clienti, molti dei quali alberghi, strutture ricettive, 

ristoranti, hanno manifestato un concreto interesse verso l’iniziativa, sia per il 

noleggio della biancheria, sia per il lavaggio in senso stretto. Fatturato luglio agosto in crescita, anche grazie alla messa 

in opera dei nuovi macchinari. 

 

 

3. MURATORI DI SOLIERA (Emilia Romagna)                    24 addetti/sviluppo  

Cooperativa di produzione e lavoro attiva dal 1920 nel settore delle costruzioni e 

ristrutturazioni di edifici civili ed industriali in conto proprio e conto terzi; realtà 

molto radicata nel territorio modenese, nel 2021 ha impiegato 24 addetti, di cui 16 

soci lavoratori, e sviluppato una produzione di 9 mln. Con il supporto di Legacoop 

Estense, Muratori di Soliera ha portato avanti un efficace piano di riorganizzazione: 

ricambio generazionale della governance, dismissione di asset non strategici, più 

controllo di gestione, conseguendo risultati importanti. CFI ha deciso di sostenere il 

piano con un intervento di 500 mila euro. 

 

 

4. PARCO DELL’OLTREGREVE (Toscana)                                    19 addetti/wbo 

Wbo promosso da un gruppo di ex dipendenti di Legnaia, storica cooperativa 

agricola entrata in crisi, per cui costretta ad attivare una procedura concorsuale. 13 i 

soci lavoratori che hanno costituito una cooperativa di lavoro e si sono aggiudicati 

due punti vendita: Villamagna è stato acquistato; Borgo San Lorenzo preso in 

affitto. Dopo aver sostenuto la fase iniziale del progetto, con un intervento in 

capitale e prestito subordinato, CFI delibera un ulteriore apporto di risorse, pari a 

400 mila euro, a sostegno degli investimenti necessari ad ampliare uno dei due 

punti vendita. Il fatturato realizzato nei primi 5 mesi del 2022 ammonta a 1,3 milioni. 2,7 milioni i volumi attesi a fine 

anno. 

 

 

5. RAVIPLAST (Emilia Romagna)                                         29 addetti/wbo 

Wbo sostenuto da CFI nel 2014, in fase di start up, specializzato nella produzione 

di film e sacchi in polietilene per imballaggio industriale in uno stabilimento a 

Ravenna, acquistato dall’ amministrazione straordinaria nel 2020. Settori: 

mangimistica, fertilizzanti, terricci, chimica e granulati plastici, edilizia, bitumi, 

food & beverage. Tonnellate prodotte: 2.000 nel 2014 - 2.750 nel 2021. Valore 

della produzione: 5 mln nel 2014 - 7,5 mln nel 2021 - 3,7 a maggio 2022. 29 

lavoratori, di cui 24 soci. CFI delibera un nuovo intervento di 685 k - capitale e finanziamento agevolato - per sostenere 

gli investimenti necessari ad avviare una nuova produzione: film in bio-plastiche per utilizzi agricoli, telo per 

pacciamature, sacchettame per vivaismo.  

 

 

 



 

 

 

6. CERAMICHE SICILIANE PATTESI (Sicilia)                            8 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa avviato a giugno 2021 per iniziativa di 7 dipendenti della 

Ceramiche Ruggeri srl, società che aveva rilevato nel 2014 Ceramiche Caleca, 

storica azienda di Patti, specializzata nella lavorazione della ceramica, 

soprattutto oggetti da tavola dipinti a mano. Una antica tradizione, apprezzata 

in tutto il mondo. Fondazione di Comunità di Messina ha assistito e sostenuto il 

piano industriale e, come per il Birrificio Messina, ha chiesto un supporto a CFI 

per affrontare i primi impegni finanziari. Fatturato atteso nel 2022 pari a 400 k, il 50% realizzato nei primi sei mesi. I soci 

lavoratori, molto motivati, oltre ad un apporto in capitale di 85 k, già versato, hanno deciso di sottoscrivere un ulteriore 

aumento di 40 k. CFI delibera un intervento di 160 k.  

 

 

7. NUOVA VETRERIA (Emilia Romagna)                                  25 addetti/wbo 

Wbo da crisi di impresa promosso nel 2021 da 16 dipendenti di una società 

specializzata dal 1958 nella lavorazione e trasformazione del vetro piano per 

arredamento, soprattutto mensole e tavoli. La cooperativa ha avviato l’attività 

sulla base di un contratto di affitto del ramo di azienda, con l’intenzione di 

esercitare la prelazione per l’acquisto. I lavoratori hanno sottoscritto un aumento 

di capitale di 400 k. Fatturato in crescita nel 2022, pari a 1,2 milioni nel primo 

semestre. CFI delibera un intervento di 450 k per sostenere il capitale circolante e 

favorire un ulteriore sviluppo dei volumi. 

 

 

8. UNISER (Emilia Romagna)                                            30 addetti/sviluppo 

Cooperativa bolognese attiva dal 1998 nell’ambito dei servizi per la mobilità 

formativa, specializzata nella progettazione e organizzazione di esperienze 

all'estero chiavi in mano. Grazie ai servizi di Uniser 500 scuole e centri di 

formazione professionale in Europa accedono al programma Erasmus+. Oltre alla 

mobilità in uscita, Uniser si occupa anche della mobilità in entrata attraverso la 

gestione e l’organizzazione dei servizi di accoglienza rivolti agli studenti stranieri. 14 soci lavoratori, età media inferiore 

a 40 anni. 30 addetti nel 2021, 50 addetti attesi entro la fine del 2022 grazie ad un rilevante aumento del fatturato, da 

2 mln realizzati nel 2021 a 2,8 mln previsti nel 2022. Investimenti in tecnologia. CFI delibera un intervento di 300 mila 

euro per concorrere alla crescita. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


